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	CITTA’ DI PINETO
Provincia di TERAMO

Comune Operatore di Pace - Territorio libero da Armi Nucleari
AREA TECNICA

Lavori Pubblici – Manutenzioni - Ambiente




AVVISO INDICATIVO DI FINANZA DI PROGETTO
con diritto di essere preferito (prelazione)
(art. 153 del Decreto Legislativo nº163 del 12 Aprile 2006

come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo nº152 dell’11 Settembre 2008)

LAVORI DI REALIZZAZIONE APPRODO TURISTICO E PICCOLA PESCA CON ANNESSE STRUTTURE ED INFRASTRUTTURE.
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Lavori Pubblici – Manutenzioni - Ambiente

rende noto che con deliberazione di Consiglio Comunale nº 17 del 23 Aprile 2008, esecutiva ai sensi di Legge, l’Amministrazione Comunale di PINETO, ha approvato il programma delle opere pubbliche per il triennio 2008/2009/2010 ai sensi del D.Lgs. 12 Aprile 2006 nº 163. Tra le opere comprese nel citato programma triennale delle opere pubbliche, è previsto l’intervento di cui al presente avviso, denominato “LAVORI DI REALIZZAZIONE APPRODO TURISTICO e PICCOLA PESCA CON ANNESSE STRUTTURE ed INFRASTRUTTURE” da attuarsi con risorse a carico di capitali privati e suscettibile di gestione economica ai sensi degli artt. 153 e seguenti del D.Lgs. nº163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008.
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

Denominazione: COMUNE DI PINETO (TE)

Indirizzo: Sede Municipale – Via Milano 1 - 64025 Pineto (TE)

Ufficio di riferimento: Area Tecnica Lavori Pubblici Tel: 085-9497237 - fax: 085-9497220 
Indirizzo Internet :www.comune.pineto.te.it
e-mail: devangelista_donato@yahoo.it
Ulteriori informazioni: sono disponibili presso i punti di riferimento sopra indicati.

Tipo di Amministrazione aggiudicatrice: ENTE LOCALE ex D.Lgs. 18.08.2000 nº267.

SEZIONE II: OGGETTO

DESCRIZIONE

FINANZA DI PROGETTO ai sensi degli artt.153 e seguenti del D.Lgs. nº163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008 per la REALIZZAZIONE E GESTIONE APPRODO TURISTICO E PICCOLA PESCA CON ANNESSE STRUTTURE ED INFRASTRUTTURE.
Il progetto preliminare dell’intervento, redatto dall’ing. Renato MARCONI, dall’ing. Giovanni ZALLOCCO e dall’arch. Mariano STRIZZI , è stato approvato dalla Giunta Comunale con propria deliberazione nº91 del 25 Giugno 2008, esecutiva ai sensi di Legge.
Le caratteristiche generali e tecniche dimensionali dell’intervento sono desumibili dal suddetto progetto preliminare depositato presso l’Area Tecnica Lavori Pubblici del Comune di Pineto.
Il progetto preliminare individua ipotesi di interventi da realizzare con la creazione di viabilità, parcheggi, verde pubblico, piste ciclabili, attrezzature e attività correlate all'approdo turistico (amministrazione, torre di controllo, servizi commerciali, punto ristoro, centrale idrica, Locali antincendio, depositi, officine, ecc…).
Tali ipotesi progettuali sono da considerarsi tuttavia indicative e non vincolanti per il promotore che potrà indicare e suggerire anche altre soluzioni.

Gli interventi sull’area in questione saranno disciplinati da specifica variante al piano regolare generale e subordinate all'ottenimento da parte del Comune della pertinente concessione demaniale marittima all'esito dell'individuazione dell'aggiudicatario della concessione in PROJECT FINANCING.
Dei posti barca realizzabili (nº492 in acqua e nº168 a secco), il 20 % (venti per cento) dovranno essere ceduti al Comune senza alcun corrispettivo per essere destinati a finalità istituzionali o alla successiva assegnazione a privati.
Alla realizzazione dell'opera di cui sopra, è prevista una partecipazione finanziaria da parte del Comune di PINETO con un importo di €. 2.021.617,04, finanziamento CIPE, comunque subordinata al programma di attuazione dell’APQ.
L’intervento sarà attuato tramite contratto di concessione di costruzione e gestione, ai sensi dell’art. 143 dello stesso D.Lgs. n. 163/2006, come modificato ed integrato dal D. Lgs. nº152/2008.
Ai fini di un riequilibrio economico degli investimenti, adeguatamente dimostrato, l'Ente, ai sensi dell'art. 143 commi 4, 5 e 7 del D.Lgs n. 163/2006, come modificato ed integrato dal D. Lgs. nº152/2008 è disponibile ad esaminare proposte di nuovi immobili da realizzare e destinare ad esclusivo utilizzo turistico e ricettivo e che siano strumentali e funzionali alla gestione dell'Approdo Turistico.
Ove la proposta abbia le caratteristiche progettuali e funzionali, il Comune di Pineto garantisce gli eventuali adeguamenti della strumentazione urbanistica.
Per l'esecuzione dell'opera pubblica così come prevista nel progetto preliminare, è necessaria l'acquisizione di tutte le aree interessate non di proprietà comunali. Le spese relative sono comprese nel quadro economico per la realizzazione dell'opera.
IMPORTO

L’importo presunto complessivo dell’investimento per la realizzazione dell’opera, comprensivo del contributo pubblico di cui sopra, è stimato da parte dell'Amministrazione Comunale in €. 17.072.881,47, oltre IVA ed oneri diversi. 

Gli importi delle opere e degli interventi come indicati negli atti sopra menzionati sono comunque da considerare presuntivi ed in ogni caso modificabili in ragione e per esigenze di equilibrio del piano economico-finanziario del promotore; pertanto le proposte di importo diverso, ferme restando le caratteristiche generali come delineate dal Comune, saranno in ogni caso esaminate.
Nel caso in cui l'importo totale della proposta del promotore, per le ragioni menzionate, dovesse essere diverso dall'importo totale stimato (in aumento o in diminuzione), la partecipazione finanziaria del Comune di PINETO  di €. 2.021.617,04, comunque subordinata al programma di attuazione dell’APQ, è da considerarsi sempre dello stesso importo.
SEZIONE III:INFORMAZIONI di CARATTERE GIURIDICO,ECONOMICO,FINANZIARIO e TECNICO

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Possono presentare proposta di realizzazione dell’intervento i soggetti indicati all’art. 153, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 e all’art. 99 del DPR 554/1999, in possesso dei requisiti d’ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006. Gli stessi soggetti, se eseguono i lavori con la propria organizzazione d’impresa, devono essere qualificati secondo quanto previsto all’art. 40 del D.Lgs. 163/2006 e dal DPR 34/2000.

Il promotore, per poter ottenere l’affidamento della concessione, deve essere in possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 98, commi 1 lett.a) b) c) e d), 2 e 3 del DPR. 554/1999.

Il possesso dei requisiti, così richiesti, dovrà essere attestato con dichiarazione sostitutiva, resa nelle forme di legge con allegazione di fotocopia del documento di identità del dichiarante.

Ai fini della presentazione della proposta è obbligatoria la preventiva presa visione degli elaborati del progetto preliminare dell’opera e dei luoghi oggetto d’intervento da parte del legale rappresentante o di delegato munito di apposita procura, che sarà accordata e certificata dall’Amministrazione, previa richiesta degli interessati da inoltrare a mezzo fax al seguente recapito:

Area Tecnica Lavori Pubblici - Telefono: 085/9497237 - fax: 085/9497220

SEZIONE IV: PROCEDURA

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA

Per la presentazione della proposta, il Promotore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni, a pena di esclusione:

La proposta dovrà essere contenuta in un plico principale, chiuso e sigillato in modo da garantirne l’integrità, sul quale dovranno essere indicati:

a)- la ragione sociale del Promotore; per i concorrenti raggruppati o consorziati la ragione sociale del mandatario, nonché degli altri soggetti costituenti il raggruppamento o consorzio e le rispettive quote di partecipazione;

b)-  il seguente indirizzo di destinazione:

Amministrazione Comunale di Pineto

Via Milano 1 -  64025 Pineto (Teramo)

c)- la dicitura: “Proposta di finanza di progetto per LAVORI DI REALIZZAZIONE APPRODO TURISTICO E PICCOLA PESCA con ANNESSE STRUTTURE ED INFRASTRUTTURE ore 12,00 dell’ 11 Agosto 2009”.
All’interno del plico principale dovranno essere inseriti due plichi separati, debitamente chiusi e sigillati in modo da garantirne l’integrità, da denominare “Plico A - documenti” e “Plico B - proposta”.

CONTENUTO “Plico A - documenti”

Nel “plico A” dovranno essere inseriti, a pena di esclusione:

1)- La dichiarazione sostitutiva comprovante il possesso dei requisiti generali richiesti dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 per la presentazione della proposta stessa. Detta dichiarazione deve essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore ai sensi del D.P.R. 445/2000;
2)- L’attestato di sopralluogo rilasciato dalla Amministrazione;

3)- La dichiarazione di presa visione degli elaborati relativi al progetto preliminare approvato;

4)- Copia del presente avviso sottoscritto per accettazione;

5)- Dichiarazione del possesso dei requisiti del promotore ai sensi dell’ad. 153 del D.Lgs nº163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008 e dell’art. 99 del D.P.R. 554/99;

6)- Dichiarazione dell’impegno a qualificarsi, ai sensi dell’ad. 98 del D.P.R. 554/99, prima dell’avvio della procedura di cui all’art. 155 del D.Lgs 163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008;

CONTENUTO “Plico B - proposta”

Nel “plico B” dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, la proposta e tutti gli altri elaborati a corredo della proposta medesima e costituenti parte integrante della medesima. In conformità con quanto disposto dall’art. 153 del D.Lgs. n. 163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008, le proposte dovranno essere corredate, pena l’esclusione, dalla seguente documentazione:

1)- Studio inquadramento territoriale ed ambientale;

2)- Studio di fattibilità, applicando, per quanto compatibile, l’ad. 128, comma 2 del D.Lgs. nº 163/2006;
3)- Progetto PRELIMINARE dell’opera, come previsto all’ad. 93, terzo comma del D.Lgs. nº163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008 e agli artt. 18 e segg. Del DPR 554/1999;

4)- Bozza di convenzione;

5)- Piano economico finanziario asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall’istituto di credito stesso e iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari, ai sensi dell’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966;

6)- Adeguata illustrazione e specificazione delle caratteristiche dell’intervento proposto, del servizio, della gestione e delle garanzie offerte dal promotore all’Amministrazione aggiudicatrice, comprensiva del cronoprogramma relativo alla articolazione delle varie fasi di attività;

7)- L’indicazione degli elementi, ex ad. 83, comma i, del D.Lgs. n. 163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008, formanti i criteri di aggiudicazione della concessione in ordine crescente e con l’indicazione del punteggio massimo e minimo attribuibile a ciascun parametro per la valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, indicando comunque quelli previsti, per lo specifico caso, dall’art. di legge sopra richiamato, ferme altre specificazioni ritenute importanti dal promotore che possono essere inserite in sede di gara;
8)- Garanzia di cui all’art. 75 comma 1 del D.Lgs. nº 163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008 e dichiarazione di assunzione degli obblighi a fornire una ulteriore cauzione al Comune di Pineto,pari all’importo di cui all’art. 153 comma 9, ultimo periodo del D.Lgs. n. 163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008, da versare, su richiesta dell’Amministrazione, prima dell’indizione del bando di gara;

9)- Quantificazione dell’importo delle spese sostenute per la predisposizione della documentazione, compresa la somma corrispondente ai diritti sulle opere d’ ingegno di cui all’ ad. 2578 del codice civile (tale importo, soggetto all’accettazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, non può superare il 2,5 per cento del valore dell’investimento, come desumibile dal piano economico - finanziario)

10)- La proposta dovrà inoltre contenere dichiarazione di accettazione incondizionata della corresponsione di tutti i costi sostenuti dall’Amministrazione in ordine all’iniziativa in oggetto, tra i quali, in particolare, le consulenze legali, tecniche ed economiche inerenti ad ogni fase della procedura, le attività di supporto al R.U.P., le attività di commissioni per la valutazione delle proposte per l’aggiudicazione della concessione, per la collaudazione delle opere, le spese di pubblicazione del presente avviso e di tutti i successivi, fino ad un importo massimo del. 3% dell’ammontare della proposta; tale obbligo si intende automaticamente trasferito al concessionario aggiudicatario se diverso dal promotore. Oltre tale importo dovranno essere riconosciute le spese per verifiche e validazione dei progetti e per i compensi dovuti, secondo le vigenti normative e tariffe professionali, per le attività di Responsabile Unico del Procedimento, collaudo, ecc.. 
Tali spese dovranno essere riportate nel quadro economico dell’opera.

La proposta dovrà essere redatta sulla base delle indicazioni e disposizioni di cui al successivo paragrafo “ALTRE INFORMAZIONI”.

Tutte le Ditte, comprese ausiliarie, dovranno produrre i documenti di cui al presente punto.

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA

Le proposte, debitamente sottoscritte e redatte con le modalità sopra indicate, dovranno pervenire, a pena di inammissibilità, redatte in lingua italiana, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 11 Agosto 2009, a mezzo del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, all’Ufficio Protocollo della stazione appaltante - Comune di Pineto (TE).
Il plico dovrà essere indirizzato all’ Amministrazione Comunale di Pineto – Via Milano 1 - 64025 Pineto (TE).
E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi entro il termine perentorio sopra riportato, dalle ore 9 alle ore 13 all’Ufficio Protocollo della stazione appaltante - Comune di Pineto, che ne rilascerà, su specifica richiesta, ricevuta su fotocopia del plico predisposta dall’offerente. Ai fini dell’arrivo dei plichi farà fede il timbro e l’orario apposti dall’ufficio Protocollo.

Trascorso il termine fissato per la scadenza della presentazione della proposta non è riconosciuta valida alcuna altra proposta anche se sostitutiva od aggiuntiva alla proposta precedente.

L’invio della proposta, comunque, si intende realizzato ad esclusivo rischio del concorrente, Sarà pertanto considerato inaccettabile qualsiasi reclamo per mancato o ritardato arrivo della proposta e, conseguentemente, saranno prese in considerazione solo le proposte pervenute all’ufficio Protocollo entro il termine stabilito.

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI

LINEE GUIDA PER IL PROMOTORE

Le proposte dovranno essere redatte nel rispetto degli obiettivi, dei criteri e dei contenuti illustrati nel Progetto Preliminare dell’intervento approvato con Deliberazione di Giunta Comunale nº91 del 25 Giugno 2008, che potrà essere consultato presso l’Area Tecnica Lavori Pubblici sito presso la Sede Municipale – Via Milano 1- 64025 Pineto (TE).
E’ possibile acquistare copia dei suddetti elaborati, previa prenotazione, presso l’Area Tecnica Lavori Pubblici - Sede Municipale, Via Milano 1, 64025 Pineto (TE).

Le esigenze e le valutazioni espresse nel presente avviso e nella documentazione tecnica richiamata non precludono al promotore di presentare proposte integrative.

Gli importi delle opere e degli interventi come indicati negli elaborati sopra elencati sono presuntivi e, in ogni caso, modificabili in ragione e per esigenze di equilibrio del piano economico finanziario del promotore, ferme restando le caratteristiche generali come delineate dall’Ente con l’approvazione del progetto preliminare.

VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE – FACOLTA’ DELLA AMMINISTRAZIONE

Le proposte, ai fini della individuazione di quella di pubblico interesse, saranno oggetto di insindacabile valutazione nei termini e nei tempi di cui agli alt. 153, quarto comma, e 154 del D.Lgs. n. 163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008, in base agli elementi e ai criteri di valutazione appresso indicati.

L'Amministrazione si riserva di avvalersi eventualmente di una commissione appositamente nominata per la valutazione della fattibilità delle proposte pervenute.

Resta stabilito, inoltre, che l’Amministrazione si riserva di procedere a richieste di chiarimenti od integrazioni, con riguardo esclusivamente alle proposte complete della documentazione sopra elencata.

In particolare, l’esame comparativo avverrà sulla base dei criteri sotto indicati, recanti indicazione del punteggio massimo attribuibile:
1)- “Valore del progetto tecnico”: con particolare riguardo ai contenuti della proposta tecnica, riferiti soprattutto all’inserimento nel contesto urbanistico - ambientale, alla qualità progettuale, alla funzionalità, alla fruibilità e all'accessibilità al pubblico ed alle eventuali proposte aggiuntive o migliorative, fino ad un massimo di 50 punti così suddivisi: (p. 30 per contesto urbanistico ambientale, p. 10 per qualità progettuale, p. 5 per funzionalità e p. 5 fruibilità e accessibilità al pubblico);
2)- “Contenuto della bozza di convenzione”: con riguardo alla durata della Convenzione stessa, alla disciplina degli obblighi contrattuali e delle condizioni di realizzazione, gestione e manutenzione complessiva, alle garanzie offerte, ai servizi amministrativi offerti connessi alla realizzazione delle opere e alla loro conduzione, fino ad un massimo di 30 punti così suddivisi: (p. 10 per durata della convenzione, p. 5 per disciplina obblighi contrattuali e condizioni di realizzazione, p. 10 per gestione e manutenzione complessiva, p. 3 per garanzie offerte e p. 2 per servizi amministrativi offerti e connessi alla realizzazione/conduzione;
3)- “Tempi di realizzazione delle opere”: fino ad un massimo di punti 10;
4)- “Miglioramento proposta economica”:fino ad un massimo di punti 10 (un punto per ogni e 25.000,00 (euro venticinquemila/00) di incremento.

L’Amministrazione si riserva il diritto insindacabile di non procedere all’individuazione di proposte di pubblico interesse, senza che i privati promotori abbiano nulla a pretendere, qualora le proposte pervenute non siano ritenute idonee e conformi al pubblico interesse.

L'Amministrazione si riserva,  senza che i privati promotori abbiano nulla a pretendere, altresì:

- di non procedere all’operazione di finanza di progetto per qualsiasi motivo e/o sopravvenuta ragione di interesse pubblico;

- di richiedere adeguamenti, modifiche e/o integrazioni degli elaborati costituenti la proposta, utili per giungere ad una valutazione. Modifiche e/o integrazioni possono essere altresì richieste nei riguardi della proposta passibile di dichiarazione di pubblico interesse;

- di non procedere all’operazione di finanza di progetto nel caso in cui la variante urbanistica non otterrà i pareri previsti per legge.
L’Amministrazione Comunale provvederà all’indizione della gara di cui all’art. 155 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni entro tre mesi dall’avvenuta individuazione del Promotore, con diritto di essere preferito (PRELAZIONE).
Ai sensi dell’ad. 155, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006, come modificato dal D. Lgs. nº152/2008 la proposta del promotore posta a base di gara è vincolante per lo stesso, qualora non vi siano altre offerte nella gara ed è garantita dalla cauzione di cui all’art. 75, comma 1, e da un’ulteriore cauzione, pari all’importo di cui all’art. 153, comma 9, ultimo periodo da versare, su richiesta del Comune di PINETO, prima dell’indizione del bando di gara.

PUBBLICIZZAZIONE DELL’AVVISO
Il presente Avviso indicativo viene pubblicato:

- all'albo Pretorio del Comune per 180 giorni;
- sul Sito Internet del Comune di Pineto;
- sul Sito Internet presso l'Osservatorio dei Lavori Pubblici.
Ulteriori informazioni in merito possono essere richieste al Responsabile del Procedimento geom. Donato D’EVANGELISTA, presso l’Area Tecnica del Comune di Pineto - Via Milano 1 – 085-9497237.
Pineto, 12 Febbraio 2009
                                                                                                                     Il Responsabile dell’AREA

                                                                                                               (geom. Donato D’EVANGELISTA)
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